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PROVINCIA DI VENEZIA  
 

Via Forte Marghera n. 191 – 30173 Mestre (Ve) 
 

www.provincia.venezia.it  

Servizio Formazione Professionale 

(tel. 041- 2501388) 

e-mail (nicola.boscarato@provincia.venezia.it) 

DISCIPLINARE DI GARA  
Per l ’aff idamento del  servizio di portierato, ausiliariato e lavaggio stoviglie presso il centro di 
formazione professionale di Chioggia. C.I.G. 58300147BE. 
 

(Servizi di cui all’allegato II B  - “categoria 27” del 
D.Lgs. n. 163/2006) 

 

La Provincia di Venezia, in coerenza ed attuazione della Determinazione a contrarre del Dirigente del 

servizio formazione professionale n. 1938 del 25.07.2014 indice procedura aperta per l’affidamento 

dell’appalto del servizio di portierato, ausiliariato e lavaggio stoviglie presso il centro di formazione 

professionale di Chioggia.  

La gara avrà inizio il giorno 21 agosto 2014 alle ore 10.00, presso la sala blu del Centro Servizi 1, piano 

terra – via Forte Marghera, 191 a Mestre cap. 30173, con seduta aperta ai legali rappresentanti dei 

concorrenti o ai soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. L’importo 

complessivo a base d’asta ammonta a euro 136.190,00 di cui euro 600,00 per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso, oltre IVA. 

Durata contrattuale: 22 mesi, indicativamente dal 03.11.2014 al 31.08.2016 ovvero a partire dalla data di 

consegna del servizio con la sottoscrizione di apposito verbale di avvio dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 304 

del DPR 207/2010. 

 
§ 1 – OGGETTO DELL’APPALTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZ IONE  

 

Il servizio in appalto rientra nell’ambito dell’all egato II B del D.Lgs. n. 163/2006 ed è riservato 

e s c l u s i v a m e n t e  alle cooperative sociali iscritte alla sezione B dell’Albo regionale delle 

Cooperative Sociali.  

L'art. 20 del suddetto decreto legislativo prevede a tali appalti l’applicazione dei soli artt. 68 (specifiche 

tecniche), 65 (avvisi sui risultati della procedura di affidamento) e 225 (avvisi relativi agli appalti aggiudicati 

nei settori speciali) dello stesso decreto legislativo. Nel bando di gara e nel presente disciplinare sono 

esplicitamente richiamati i profili procedurali di cui al suddetto D.lgs. n.163/2006, ai quali verrà data piena 

applicazione. 

In ordine alla partecipazione riservata alle cooperative sociali di tipo “B” si fa riferimento la Determinazione 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) n. 3 del primo 

agosto 2012 ad oggetto “Linee guida per gli affidamenti a cooperative sociali ai sensi dell’art. 5, comma 1, 

della legge n. 381/1991”, che fornisce indicazioni specifiche per questo tipo di affidamenti. 
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Il bando di gara è pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie contratti pubblici – n. 87 del 01.08.2014. 
La Provincia metterà a disposizione, sul proprio sito internet http://www.provincia.venezia.it, l’accesso libero 
ed incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dalla data di pubblicazione del bando sulla GURI. 
La Provincia pertanto, non prenderà in considerazione, ai sensi dell’art. 71, comma 1, del Codice dei contratti, 
le richieste di invio dei documenti di gara. 
La documentazione di gara comprende: 
1 Bando di gara; 
2 Disciplinare di gara e modulistica; 
3 Progetto del servizio composto dai seguenti documenti e elaborati: 

i.) relazione tecnica-illustrativa; 
ii.) calcolo della spesa; 
iii.) capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
iv.) schema di convenzione; 
v.) DUVRI; 
vi.) documento “comunicazione rischi specifici committente (crsc)”. 

L’attività del servizio in oggetto è scomposta come segue: 

PRESTAZIONE PRINCIPALE PRESTAZIONE SECONDARIA 

1) servizio di portierato e altre attività ausiliarie che 
consistono nelle seguenti attività: 

− accogliere e sorvegliare gli alunni ed il 
pubblico evitando l’accesso ai luoghi non 
autorizzati; 

− controllare gli accessi agli immobili, sia 
pedonali che carrabili, al fine di evitare 
l’accesso agli immobili a persone non 
autorizzate; 

− vigilare sugli alunni, custodire e sorvegliare i 
locali scolastici 

− collaborare con i docenti 
− sorvegliare gli alunni nelle aule, nei 

laboratori, nelle officine e negli spazi comuni, 
in occasione di momentanea assenza degli 
insegnanti 

− gestire eventuali sistemi di sicurezza 
(controllo accessi, rilevazione allarmi 
antincendio e antiallagamento, sistemi 
antintrusione, etc.) con conseguente rilancio 
di allarmi nei confronti degli organi 
competenti 

− controllare, dopo la chiusura, l’uscita di tutti 
gli ospiti dai locali 

− segnalare la presenza di ospiti all’interno 
degli edifici al direttore o a persona da lui 
incaricata 

− spostare suppellettili nonché trasportare 
generi alimentari 

− supportare le attività didattiche, 
amministrative e i servizi di mensa 

− operare da centralinista telefonico 
− offrire ausilio materiale agli alunni portatori 

di handicap nell'accesso dalle aree esterne alle 
strutture scolastiche e nell'uscita da esse 

− pulizia straordinaria e/o urgente 

 

2) servizio di lavaggio stoviglie e pulizie laboratori e 
macchinari alberghieri che consiste nelle seguenti 
attività: 

− lavaggio stoviglie e pulizia locali e 
attrezzature alberghiere (comprese cappe 
cucina) 

− trasporto all’esterno dei rifiuti con relativo 
controllo per la raccolta differenziata; 

 

Per  l'aggiudicazione della  gara  si  procederà con  il  criterio  del  prezzo  più  basso  determinato mediante 

ribasso sull’importo posto a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza. 
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§ 2 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI PER LA  PARTECIPAZIONE  

Sono ammessi alla partecipazione alla presente gara d’appalto esclusivamente le cooperative sociali di 

tipo B iscritte all’albo regionale. L’iscrizione all’albo regionale, effettuata sulla base della ricorrenza di un 

insieme di elementi concernenti la capacità professionale ed economico finanziaria delle cooperative sociali, è 

condizione necessaria per la stipula delle convenzioni, per le cooperative sociali aventi sede in Italia ed i loro 

consorzi (cfr. parere AVCP n. 40 del 2 aprile 2009). Va precisato che, laddove tale albo non sia stato istituito, 

le cooperative sociali devono, comunque, attestare il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 1 e 4 della 

legge n. 381/1991 (cfr Determinazione AVCP n. 3-2012). E’ ammessa la partecipazione di raggruppamenti 

temporanei esclusivamente fra cooperative sociali di tipo B.  

Nel caso di partecipazione alla gara di raggruppamento temporaneo di cooperative sociali la 

dichiarazione per l’ammissibilità inserita nella “Busta A”, dovrà essere resa integralmente da ciascun 

componente il raggruppamento. 

 

Nel caso di partecipazione alla gara di un consorzio di cooperative sociali il consorzio stesso deve 

dichiarare, per quali cooperative consorziate concorre. A queste ultime è fatto divieto di partecipare alla 

presente gara in qualsiasi altra forma. 

La dichiarazione per l’ammissibilità inserita nella “Busta A”, dovrà essere resa integralmente dal 

Consorzio e dovrà essere resa da ciascun consorziato designato quale esecutore delle prestazioni in 

appalto limitatamente alle lettere A, B, C, D, E, F, H, I , N, P e Q del modello A allegato.  

 

Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo 

di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto; qualora la Provincia 

accerti che la situazione di controllo o la relazione esistente abbia determinato la provenienza delle 

offerte da un unico centro decisionale. 

Ai fini della partecipazione e della conseguente ammissione alla gara è richiesto il possesso dei sotto 

indicati requisiti: 

Requisiti di carattere generale 

5.1. insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 38, comma 1, del Codice dei contratti; 

5.2. insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001 e s.m.i.; 

5.3. di non aver affidato nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, incarichi di lavoro subordinato, 

autonomo o di collaborazione a ex dipendenti della Provincia di Venezia, che hanno, in tale veste, negli 

ultimi tre anni di servizio, esercitato poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti (art. 53, comma 16 

ter, d.lgs 165/2001); 

5.4. non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ovvero anche in forma 

individuale qualora si partecipi alla gara in raggruppamento o consorzio; 

5.5. che non incorrano nei divieti di cui agli artt. 36, comma 5, e 37, comma 7 del Codice dei Contratti; 

Requisiti di idoneità professionale 
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5.6. iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 

della Provincia in cui la cooperativa ha sede. Nel caso di cooperativa non tenuta all’obbligo di iscrizione 

in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla 

C.C.I.A.A. e copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto dal quale deve risultare la previsione puntuale dei 

servizi oggetto dell’affidamento in oggetto. 
 

I requisiti di cui ai punti da 5.1 a 5.6 devono essere posseduti da ciascun componente il raggruppamento 

temporaneo di cooperative sociali, Consorzi di cooperative sociali. 

 
§ 3 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

 

I soggetti che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire la propria offerta, corredata dai 

documenti di cui appresso, inclusa in apposito plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e 

indirizzato a: PROVINCIA DI VENEZIA – UFFICIO PROTOCOLLO – VIA F ORTE 

MARGHERA N.191 – 30173 MESTRE (VE). 

Orari di apertura: 
 

-dalle ore 9.00 alle ore 13.00, dal lunedì al venerdì; 
 

-dalle ore 15.00 alle 17.15 nei soli giorni di martedì e giovedì. 

Sabato gli uffici provinciali sono chiusi. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Nel caso di trasmissione tramite il servizio 

postale o corriere questa Amministrazione non assume alcuna responsabilità ove, per qualsiasi motivo 

(modalità operative di Poste Italiane, disservizio postale, fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore), il plico 

stesso non giunga a destinazione, presso l’Ufficio Protocollo della Provincia, in tempo utile, ossia entro le 

ore 12.00 del giorno 20 agosto 2014. Indipendentemente dalla  modalità  di  trasmissione del  plico  si  

sottolinea  la  perentorietà del termine sopra indicato. 

Le modalità ed il termine sopra indicati hanno carattere tassativo e, pertanto, non sarà ritenuta valida 

alcuna offerta o documento pervenuti al di fuori del termine sopra indicato, anche se sostitutivi o integrativi 

di offerta precedente; l’offerta pervenuta oltre il termine previsto non sarà ammessa alla gara. 

Sull’esterno del plico dovrà essere riportata integralmente la seguente dicitura: “Offerta per 

procedura aperta pe r  l ’aff idamento del servizio di portierato, ausiliariato e lavaggio 

stoviglie presso il centro di formazione professionale di Chioggia. C.I.G. 58300147BE. NON 

APRIRE”  ed il nominativo dell’operatore economico mittente ed il relativo Codice Fiscale e Partita 

IVA (in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti dovrà essere indicato il nominativo ed il codice 

fiscale e partita IVA di tutti gli operatori economici costituenti il raggruppamento). 

Non sono ammesse offerte condizionate o con riserva, quelle espresse in modo indeterminato, non 

sottoscritte nelle parti che lo richiedono e non contenute nelle apposite buste interne, debitamente sigillate. 

Il suddetto plico (busta esterna) dovrà contenere al suo interno due buste. Tali buste, debitamente sigillate e 

controfirmate sui lembi di chiusura, dovranno recare l’intestazione dell’offerente e l’oggetto della gara e su 
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di esse dovranno essere trascritte in maniera chiara le seguenti, rispettive, diciture: 

“Busta A – Documentazione amministrativa” 

“Busta B – Offerta economica” 

 

“BUSTA A–Documentazione amministrativa” 
 

Nella “busta A” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 

1) DICHIARAZIONE PER L’AMMISSIBILITÀ , in carta libera, espressa seguendo puntualmente il 

modello allegato. Tale dichiarazione, redatta sull’apposito modello A od in conformità ad esso, dovrà 

essere resa dal legale rappresentante della cooperativa (o da altro soggetto munito dei  necessari poteri di  

rappresentanza) ai  sensi degli articoli 46 e  47 del D.P.R. n. 445/2000 e dovrà essere corredata da copia 

fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (si invitano le cooperative partecipanti ad inoltrare una 

copia fotostatica leggibile del documento di identità avendo cura di far risultare la validità del documento). 

La dichiarazione summenzionata può essere resa sull’apposito modello predisposto da questa Provincia ai 

sensi dell’art. 48, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, ovvero può essere predisposta autonomamente dal 

concorrente. In tale ultimo caso il concorrente dovrà avere cura di riprodurre l’autodichiarazione riportando 

esattamente tutte le dichiarazioni richieste. E’ ammessa l’omissione di talune dichiarazioni unicamente se 

non sono riferibili alla natura dell’operatore economico. In tale caso si chiede di utilizzare ugualmente le 

lettere corrispondenti alla dichiarazione omessa, lasciando il relativo spazio in bianco. 

I requisiti ricavabili dal modello di auto dichiarazione hanno valore di requisiti di ammissibilità alla gara e, 

pertanto, devono essere posseduti dalle cooperative partecipanti. Dall’auto dichiarazione devono risultare i 

requisiti di ordine generale, di idoneità professionale appositamente richiesti al paragrafo 2 del presente 

disciplinare. 

Se gli elementi di cui alla lettera C) del modello di auto dichiarazione non sono di piena e diretta 

conoscenza del dichiarante è necessario che tali dichiarazioni vengano rese dai singoli soggetti interessati e 

precisamente dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, attualmente in carica e cessati dalla 

carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (oltre al procuratore che 

eventualmente sottoscrive l’offerta). 

Si sottolinea che i soggetti in carica ed i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara devono dichiarare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per 

le quali abbiano beneficiato della non menzione. Non occorre dichiarare le condanne in relazione alla quali il 

reato è stato depenalizzato o dichiarato estinto o per le quali è intervenuta la riabilitazione od in caso di 

revoca della condanna medesima. 

Se nella cooperativa non vi sono state cessazioni di amministratori nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara occorre comunque indicare tale condizione provvedendo a contrassegnare 

la relativa casella inserita alla lettera B) del modello di autodichiarazione allegato. 

Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 163/2006 qualora sia stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
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danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per reati di 

partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE   2004/18 nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, il concorrente oltre alla dichiarazione 

di tale situazione dovrà dimostrare, forniture è opportuno, nel suo specifico interesse, che lo stesso 

documenti in sede di gara in maniera dettagliata producendo idonea documentazione, che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione come previsto al punto C.2) del modello di dichiarazione. 

Qualora l’operatore economico partecipante abbia notizia di un’annotazione nel casellario informatico 

istituito presso l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture è 

opportuno, nel suo specifico interesse, che lo stesso documenti in sede di gara in maniera dettagliata la 

motivazione di tale annotazione e l’eventuale ricorso presentato contro tale iscrizione. Ciò al fine di 

mettere il seggio di gara a conoscenza, in modo più esaustivo possibile, dei fatti alla base 

dell’annotazione e permettere quindi una ponderata decisione in merito. In carenza di tale documentazione 

o qualora la stessa, seppur presentata, sia giudicata non esaustiva od insufficiente, i l  seggio di gara 

opererà caso per caso esprimendo una propria valutazione in relazione agli elementi desumibili dalla 

specifica annotazione con conseguente ammissione od esclusione dalla gara a proprio insindacabile giudizio. 

Qualora l’offerta ed i documenti di gara siano sottoscritti da un soggetto munito di procura speciale o 

generale, lo stesso deve essere indicato nella lettera A) della dichiarazione, inoltre deve essere prodotta 

procura speciale oppure procura generale, in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, in 

originale o copia resa conforme all’originale. Lo stesso procuratore che sottoscrive deve essere inoltre 

menzionato nelle informazioni di cui alla lettera C.1) relative al possesso di requisiti di ordine generale. 

Qualora si volesse eleggere un particolare domicilio per l’invio delle comunicazioni, il modello dovrà  

essere  integrato  a  cura dell’offerente; qualora non fosse eletto un domicilio particolare le comunicazioni si 

intenderanno da inviarsi alla sede dell’impresa come indicata alla lettera A) della dichiarazione. 

Si sottolinea che è esplicitamente richiesta l’indicazione del numero di fax a cui il partecipante autorizza 

l’invio  delle  comunicazioni di  cui  all’art. 79,  comma 5, del  D.Lgs.  n. 163/2006. Tale indicazione è 

necessaria al fine di potere permettere alla Provincia di Venezia di adempiere agli obblighi informativi 

previsti anche rispetto al disposto di cui al summenzionato art.79, comma 5-bis, secondo periodo del D.Lgs. 

n. 163/2006. 

 

2) (in caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei di cooperative non ancora costituiti) 

DICHIARAZIONE D’IMPEGNO , da rendersi sulla base dello schema allegato (modello B), da parte  di  

tutti  i  soggetti  che  intendono  raggrupparsi  che  in  caso  di  aggiudicazione  gli  stessi conferiranno  

mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  ad  uno  di  essi,  da  indicarsi espressamente, 

qualificato come capogruppo, il quale dovrà stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei 

soggetti mandanti. E’ ammesso il raggruppamento temporaneo esclusivamente tra cooperative sociali 

iscritte alla sezione B dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali. 

Le cooperative  riunite in raggruppamento sono tenute ad eseguire le prestazioni in appalto, nella 
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percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

 

3) GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 

Per partecipare alla gara è richiesta, a pena di esclusione, una cauzione provvisoria dell’importo complessivo 

di euro 2.859,80, pari alla somma di euro 2.723,80 (2% dell’importo complessivo posto a base di gara - ai 

sensi dell’art. 75 comma 1, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.) e di euro 136,00 (1‰ dell’importo complessivo posto a 

base di gara – ai sensi dell’articolo 38, comma 2-bis del D. Lgs. 163/2006, comma introdotto dall’articolo 39, 

comma 1, del D.L. 90/2014). 

2% importo posto a base di gara Euro 2.723,80 
1‰ importo posto a base di gara Euro 136,00 (arrotondato) 
TOTALE Euro 2.859,80 

La garanzia potrà essere costituita alternativamente da: 

� cauzione in contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito; 

� fidejussione bancaria; 

� polizza assicurativa; 

� polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  

La fideiussione o la polizza devono prevedere espressamente, A PENA DI ESCLUSIONE, le seguenti 

clausole: 

− validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta; 

− impegno del fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m., a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m., qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario; 

− rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. 

 

SI PRECISA: 

a) nel caso di cauzione costituita da contanti, gli offerenti dovranno depositare i contanti presso il conto di 

Tesoreria della Provincia di Venezia acceso presso Unicredit S.p.a.,  agenzia  di  Venezia, ubicata in 

Mercerie dell’Orologio San Marco n. 191,  IBAN  IT  69  T  02008  02017  000101755752; la relativa 

quietanza dovrà essere inserita in originale, a pena di esclusione, nella busta  “A”  unitamente alla 

dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del Decreto Legislativo 

163/2006 e s.m.; i concorrenti che effettueranno il versamento della cauzione tramite bonifico, dovranno 

allegare alla documentazione di gara, a pena di esclusione, copia, rilasciata dalla propria banca, dell’avvenuta 

esecuzione del bonifico sul conto succitato unitamente alla dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai 

sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.. Lo svincolo di detta cauzione sarà effettuato, sempre 

tramite bonifico, con spese a carico del destinatario. Il bonifico dovrà riportare la seguente causale:"garanzia 
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di ci all'articolo 75, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 per la partecipazione alla procedura aperta per 

l’affidamento del servizio di portierato, ausiliariato e lavaggio stoviglie presso il centro di formazione 

professionale di Chioggia.  

b) nel caso di cauzione costituita in titoli del debito pubblico garantiti dallo stato al corso del giorno del 

deposito presso la Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate a titolo di pegno a favore della 

Provincia di Venezia la relativa quietanza dovrà essere inserita in originale, a pena di esclusione, nella 

busta “A” unitamente alla dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del 

D. Lgs. 163/2006 e s.m.; 

 

c) la garanzia fideiussoria per la cauzione provvisoria può essere presentata, ai sensi del D.M. 123/2004, 

mediante la scheda tecnica di cui al citato decreto – Schema tipo 1.1 – Scheda tecnica 1.1. purché 

contenga, A PENA DI ESCLUSIONE, l'espressa rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile, così come prescritto dall'articolo 75, comma 4, del D.Lgs 163/2006 e s.m. 

 

d) qualora la procedura dovesse avere durata superiore a 180 gg. verrà richiesta ai concorrenti appendice di 

proroga della validità del deposito cauzionale provvisorio. 

e) in caso di RTI dovrà essere costituita una sola garanzia, ma la fideiussione/polizza suddetta dovrà 

essere intestata a ciascun componente il RTI. 

f) nel caso del ricorso ad intermediari finanziari, il modulo di fideiussione deve contenere gli estremi 
dell’autorizzazione di cui all’art. 127 comma 3 del D.P.R. 207/2010. 

Ai sensi dell’art. 40, comma 7, del D. Lgs. 163/2006 e s.m., l’ammontare della cauzione è ridotto del 50% 

per le cooperative in possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI EN ISO 9000. 

In caso di RTI la riduzione della cauzione del 50% sarà possibile solo se tutte le cooperative che 

costituiscono il raggruppamento sono in possesso della certificazione del sistema di qualità. 

In ogni caso, per fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà allegare alla garanzia: 

a) copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale, della certificazione di qualità in corso di 

validità, rilasciata alla cooperativa concorrente; 

b) in alternativa, dichiarazione resa dal legale rappresentante che attesti il possesso della certificazione di 

qualità e riporti tutti i dati e le informazioni contenute nel certificato originale 

 
“BUSTA B –OFFERTA ECONOMICA”  
 

La busta “B” dovrà contenere al suo interno l'offerta economica, predisposta obbligatoriamente secondo il 

modello C, e dovrà riportare, a pena di esclusione,: 

a)  il ribasso percentuale unico e incondizionato sull’importo posto a base di gara al netto degli oneri per la 

sicurezza; 
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b) la dichiarazione che il ribasso offerto è stato determinato valutando le spese relative al costo del personale 

sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale e delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello 
 

Tale modello prevede l’indicazione del ribasso offerto, espresso sia in cifre che in lettere, 

In caso di discordanza fra l’indicazione espressa in cifre e quella espressa in lettere si riterrà prevalente 

quello in lettere. 

Non sono ammesse offerte indeterminate, plurime, condizionate, incomplete. 
 

L’offerta economica deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante (o da 

soggetto munito dei necessari poteri di rappresentanza) della cooperativa concorrente. 

Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo di cooperative l’offerta economica deve essere 

sottoscritta da tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento. 
 

 

§ 4 - COMPARTECIPAZIONI  
 

PRECISAZIONI IN MERITO ALLE COOPERATIVE CHE SI TROV ANO FRA LORO IN 

SITUAZIONI DI CONTROLLO AI SENSI DELL’ART. 2359 DEL  CODICE CIVILE O IN UNA 

QUALSIASI RELAZIONE ANCHE DI FATTO ESISTENTE.  

L’art.  38,  comma  1,  lett.  m-quater,  del  D.Lgs.  n.  163/2006  prevede  l’esclusione dalle  gare d’appalto 

dei soggetti che si trovano, rispetto ad altro/i partecipante/i alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

A tal fine è richiesto ai soggetti partecipanti di rendere la dichiarazione di cui al presente paragrafo, punto 1), 

lett. G) (dichiarazione inserita nella “Busta A”) e che deve essere resa da tutte le cooperative partecipanti 

alla gara. La Provincia escluderà dalla gara i concorrenti per i quali accerti che le relative offerte sono 

imputabili, sulla base di elementi univoci, ad un unico centro decisionale. La verifica e l’eventuale 

esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche come meglio 

specificato al successivo paragrafo 7.  

PRECISAZIONI IN MERITO ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GAR A D’APPALTO DI 

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI.  

 

A) in caso di raggruppamenti temporanei di cooperative sociali già costituite la capogruppo dovrà produrre in 

bollo, in originale o copia autenticata, quanto segue: 

- scrittura privata autenticata da Notaio dalla quale risulti il conferimento da parte delle cooperative 

sociali mandanti di mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza, a chi 

legalmente rappresenta la cooperativa sociale capogruppo. Tale mandato deve essere conforme alle vigenti 

disposizioni di legge e deve indicare le quote di partecipazione al raggruppamento delle cooperative sociali 

e le parti delle prestazioni in appalto che saranno  eseguite dalle singole cooperative sociali riunite in 
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raggruppamento. 

 

- procura relativa al mandato di cui sopra risultante da atto pubblico; 
 

- in  alternativa  a  quanto  sopra  indicato, in caso di Consorzio di cooperative sociali: atto  costitutivo  in  

copia  resa conforme all’originale ai sensi di legge. 

In tal caso l’offerta economica  (inserita  nella  “Busta  B”) dovrà essere espressa dal legale rappresentante 

della cooperativa sociale capogruppo in nome e per conto di questa e delle mandanti e in caso di consorzio 

di cooperative dal legale rappresentante dello stesso. La dichiarazione per l’ammissibilità di cui al presente 

paragrafo, punto 1), inserita nella “Busta A”, dovrà essere resa da tutti i soggetti componenti il 

raggruppamento, consorzio. 

 

B) Ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, è consentita la presentazione di offerte da parte dei 

soggetti di cui al precedente punto A) anche se non ancora costituiti. In tal caso (partecipazione di 

cooperative sociali in forma aggregata senza avere ancora giuridicamente costituito il raggruppamento) 

occorre obbligatoriamente seguire le sotto indicate modalità: 

- sottoscrizione dell’offerta economica (inserita nella “Busta B”) congiuntamente da parte dei legali 

rappresentanti delle cooperative sociali che intendono costituire il raggruppamento. 

- dichiarazione d’impegno, da inserire nella “Busta A” da rendersi sulla base dello schema allegato al 

presente disciplinare (modello B), da parte di tutte le cooperative che intendono raggrupparsi che in caso 

di aggiudicazione della gara le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 

una di esse, da indicarsi espressamente, qualificata come capogruppo, la quale dovrà stipulare il contratto 

d’appalto in nome e per conto proprio e delle mandanti, nonché l’impegno ad uniformarsi alla disciplina 

vigente in materia di appalti pubblici con riguardo ai Raggruppamenti Temporanei di concorrenti. Le 

cooperative in raggruppamento dovranno altresì indicare espressamente le quote di partecipazione al 

raggruppamento e le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole cooperative riunite in 

raggruppamento. 

Si ribadisce che è tassativamente vietata qualsiasi modificazione alla composizione del Raggruppamento 

temporaneo di cooperative, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta; si ribadisce, 

altresì, che le cooperative riunite in raggruppamento sono tenute ad eseguire le prestazioni in appalto nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

Non è consentito ad uno stesso operatore economico di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo. 

In caso di rilevata partecipazione alla gara d’appalto della medesima cooperativa in più raggruppamenti 

temporanei di cooperative, si procederà all’esclusione di tutte le diverse offerte presentate. 

Non è consentito, altresì, partecipare alla gara in forma individuale qualora la cooperativa abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento temporaneo di cooperative. 

Per quanto sopra si stabilisce che in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione di tutte le 

diverse offerte presentate (della cooperativa partecipante in forma singola, del Raggruppamento temporaneo 
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di cooperative). 

§ 5 - DISPOSIZIONI SUL SUBAPPALTO 
 

Data la particolarità del servizio e in ragione della tipologia di soggetti che possono partecipare, non è ammesso 

il subappalto. 

§ 6 SANZIONE PECUNIARIA (articolo 39 del D.L. 90/2014) 

Ai sensi dell’articolo 39 del D.L. 24 giugno 2014 n. 90, la sanzione pecuniaria irrogabile ai partecipanti nelle 
ipotesi di carenza nelle dichiarazioni sostitutive (mancanza, incompletezza o irregolarità essenziale) viene 
stabilita nella misura di euro 136,00. Il versamento della suddetta sanzione è garantito dalla cauzione 
provvisoria. 

Si avverte che le dichiarazioni di cui al punto 1) del § 3 sono essenziali ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 
38 e del comma 1-ter dell’articolo 46 del D. Lgs. 163/2006 e s.m. La Provincia di Venezia procederà a 
richiedere ai concorrenti partecipanti alla gara la presentazione, in caso di mancanza, o l’integrazione se 
incompleta, delle dichiarazioni, che dovranno essere effettuate entro il termine di 7 giorni dalla comunicazione, 
fatto salvo il pagamento della sanzione pecuniaria, mediante l’incameramento della cauzione provvisoria.  

§ 7 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE E MODALITÀ DI SVO LGIMENTO DELLA GARA  

L’affidamento dell’appalto avverrà con il criterio del prezzo più basso. 
 

Il seggio di gara, il giorno fissato al punto IV.3.8) del bando di gara per l’apertura delle offerte, in seduta 

pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate: 

 procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto IV.3.4) del bando di gara; 

 verifica l’ammissibilità delle offerte presentate escludendo i concorrenti per i quali manchi o risulti 

incompleta o irregolare la documentazione richiesta 

  procede, quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico dell’“offerta economica”, leggendo 

ad alta voce il ribasso percentuale offerto da ciascun concorrente ed all’aggiudicazione provvisoria 

dell’appalto ai sensi dell’articolo 11 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.. 

§ 8 – AGGIUDICAZIONE E CONTRATTO  
 

L’aggiudicazione della  gara  in  oggetto  sarà  effettuata  a  favore  dell’offerta  che  risulterà  più 

vantaggiosa per la Provincia. In caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione mediante 

sorteggio.  Si  procederà all'adozione di  apposita determinazione dirigenziale di  aggiudicazione 

definitiva in favore dell’operatore economico vincitore; si procederà all'aggiudicazione anche in presenza 

di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta adeguata, conveniente e non anomala. L’offerta 

dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine previsto per la stipulazione del contratto di appalto (art. 11, 

comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006). 

L’offerta presentata dalle imprese concorrenti è vincolante per giorni 180 dalla data di scadenza della 

gara. 

La convenzione verrà stipulato mediante scrittura privata non autenticata. Nella convenzione saranno  inserite  le  

clausola  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari secondo quanto previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 

come interpretata ed integrata con D.L. n. 187/2010 convertito in Legge n. 217/2010.  

§ 9 – DISPOSIZIONI GENERALI  
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Tutte le prescrizioni, modalità e condizioni di cui sopra devono essere osservate; si farà luogo all’esclusione  

dalla  gara  nel  caso  di  irregolarità  o  incompletezza  di  documentazione  o  di prescrizione ritenuta a 

carattere essenziale da parte del seggio di gara chiamato ad effettuare l’ammissibilità delle offerte e a 

giudicarle nel merito, comunque nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 46, comma 1-bis del D.Lgs. 

n. 163/2006; diversamente, ove considerato necessario, si richiederà l’integrazione documentale. 

Si ricordano le responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, di presentazione di documenti 

falsi o non più rispondenti a verità e turbativa d’asta. 

Qualora dal controllo delle dichiarazioni rese emerga la non veridicità del loro contenuto si decadrà dai 

benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle stesse. 

La Provincia si riserva la facoltà di procedere, oltre alle verifiche d’ufficio in capo all’aggiudicatario ed 

eventualmente al secondo classificato mediante accertamento diretto ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, a 

verifiche d’ufficio in capo ad altri partecipanti in relazione al possesso dei requisiti di ordine generale ai 

sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. La stazione appaltante procederà al riscontro delle dichiarazioni 

rese dai concorrenti anche rispetto ai dati risultanti nel casellario informatico istituito presso l’Autorità per 

la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Nel caso, in conseguenza delle summenzionate verifiche, si riscontrino false dichiarazioni e si 
 

renda, quindi, necessario l’annullamento di offerte o la decadenza dell’aggiudicatario si procederà allo 

scorrimento della graduatoria. Resta inteso che nei confronti dell’interessato si opereranno le segnalazioni di 

legge previste. 

Si fa notare che tutta la documentazione presentata in sede di gara, verrà acquisita agli atti del 

procedimento e non potrà essere restituita ai partecipanti sino a quando il provvedimento di aggiudicazione 

non sia divenuto definitivo. 

Si precisa, ai sensi dell’art. 77, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, che questa Provincia, per tutte le 

comunicazioni attinenti la procedura di gara in oggetto indicata, utilizza i seguenti mezzi: posta, fax e 

pubblicazioni sul proprio sito web: www.provincia.venezia.it a seconda dei casi. Pertanto, ogni qual  volta  

in  cui  nel  presente  disciplinare  si  fa  riferimento  ad  eventuali  comunicazioni ai partecipanti alla gara le 

stesse verranno rese con una o più delle modalità sopra palesate. 

Il responsabile del procedimento di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 è il dr. Nicola Boscarato. 
 
Si consiglia di consultare frequentemente il sito internet della Provincia in quanto potrebbero esservi 

pubblicate risposte di interesse generale ad eventuali quesiti scritti e/o eventuali integrazioni o variazioni ai 

documenti di gara che si rendessero necessarie. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003, si informa che: 
a) i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno utilizzati 

esclusivamente in funzione e per i fini dello stesso procedimento, il trattamento dei dati conferiti dai 

partecipanti alla gara ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti rispetto 

all’affidamento delle prestazioni di cui trattasi; 

b)  il  conferimento  dei  dati  richiesti  ha  natura  facoltativa;  un  eventuale  rifiuto  a  rendere  le 

dichiarazioni previste comporterà l’esclusione dalla procedura di gara; 
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c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 
• al personale dipendente dell’Ente responsabile in tutto od in parte del procedimento e comunque    coinvolto 

per ragioni di servizio; 

• agli eventuali soggetti esterni all’Ente comunque coinvolti nel procedimento; 

• al seggio di gara di gara; 

• ai concorrenti in gara; 

• ai competenti Uffici pubblici in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge; 

• agli altri soggetti aventi titolo ai sensi della Legge n. 241/90; 

d) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 

e) i diritti esercitabili sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 

 
ALLEGATI: 

 

Modello “A” – Schema di dichiarazione per l’ammissibilità (da inserire nella “Busta A”); 
 

Modello “B” – Schema di dichiarazione di impegno in caso di partecipazione di Raggruppamento 

temporaneo di cooperative (da inserire nella “Busta A”); 

Modello “C” – Schema di offerta economica (da inserire nella “Busta B”); 
 

Mestre, 31 luglio 2014 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Dr. Matteo Todesco in sostituzione del Dr. Giovanni Braga 

(documento firmato digitalmente) 


